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1.0 Scopo 

Scopo della procedura è quello di sottoporre a controllo ufficiale, ai sensi dei Regolamenti 

(CE) 882/2004, (CE) 669/2009, (CE) 884/2014, e successive modifiche e integrazioni, in 

maniera uniforme e a tutela della salute pubblica, tutte le partite di alimenti di origine non 

animale, in arrivo presso i punti di confine del territorio italiano, dove operano gli Uffici di 

Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera strutture periferiche del Ministero della Salute. 

Il controllo a cui vengono sottoposti gli alimenti, ai sensi dell’art. 15 del regolamento 

882/2004 e secondo i criteri riportati in allegato (vedi all. 11/a), viene eseguito attraverso 

tre livelli di verifica: documentale, di identità e materiale che prevede il campionamento a 

fini di analisi.  

La procedura è estesa anche agli alimenti: dietetici, destinati a consumo particolare, ed ai 

materiali a contatto con alimenti (MOCA).  

Il controllo si concretizza nel rilascio finale di un atto:  

 

NOS: Nulla Osta Sanitario: documento con il quale si attesta la verifica effettuata sulla 

merce e la possibilità del suo ingresso nel territorio nazionale e quindi comunitario, da 

utilizzare per i materiali a contatto con alimenti, nonché per gli alimenti di origine non 

animale solo in caso di vincolo sanitario o di campionamento a scopo di monitoraggio. 

 

DCE: Documento Comune di Entrata da utilizzare a seguito di controllo ufficiale 

effettuato sugli alimenti di origine non animale soggetti a controllo non accresciuto. Tale 

denominazione nel sistema informatico dell’Agenzia delle Dogane assume la 

denominazione di DCE-NOS. 

  

DCE: Documento Comune di Entrata da utilizzare a seguito di controllo ufficiale 

effettuato su tutti gli alimenti di origine non animale soggetti a controllo accresciuto, ai 

sensi di disposizioni comunitarie, provenienti da Paesi Terzi ed in importazione in Italia.  

                                      

     

 

2.0 Campo di applicazione  

La presente procedura si applica ai MOCA e a tutti gli alimenti di origine non animale 

(come definite dal Reg. CE 178/2002) provenienti da Paesi Terzi e destinati al commercio 

e/o all’uso personale. Il controllo viene eseguito dagli USMAF-SASN competenti per 

territorio (Porto, Aeroporto, Punto di confine, Dogana interna). 
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3.0 Definizioni 

Si ripetono le definizioni utilizzate nella presente procedura ancorché talune siano già indicate 

nel Regolamento (CE) 882/2004, nel Regolamento CE 401/2006 e nel regolamento CE 

884/2014 

 USMAF-SASN (Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera – Servizio di 

Assistenza sanitaria ai Naviganti): Ufficio periferico del Ministero della Salute 

(suddiviso in Unità Territoriali dipendenti: U.T.) 

 N.O.S.: Nulla Osta Sanitario documento il cui rilascio attesta la verifica effettuata sulla 

merce e la possibilità del suo ingresso nel territorio nazionale e quindi comunitario, da 

utilizzare per i materiali a contatto con alimenti, nonché per gli alimenti di origine non 

animale solo in caso di vincolo sanitario o di campionamento a scopo di monitoraggio. 

 D.C.E.: Documento Comune di Entrata da rilasciare a seguito di controllo ufficiale 

effettuato sugli alimenti di origine non animale soggetti a controllo accresciuto che, da 

Paesi terzi, vengono importati in territorio nazionale o comunitario. Il DCE è usato da 

tutti gli USMAF-SASN/UT per gli alimenti non sottoposti ai Regolamenti CE n. 

669/09 -1151/09 – 1135/09 – 884/2014; per gli alimenti sottoposti a tali Regolamenti il 

DCE è rilasciato dai Punti di Entrata Designati (PED) e dai Punti designati 

all’Importazione (PID). 

 PED: punti di entrata designati ai sensi dei Reg. CE 669/09  

 PID: per Punto Designato all’Importazione si intende qualsiasi punto designato 

dall’Autorità Competente attraverso il quale è consentito importare nell’Unione i 

mangimi e gli alimenti di cui all’art. 1 del Reg. CE 884/2014 

 D.G.I.S.A.N.: Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e la 

Nutrizione 

 Medico di Porto/Aeroporto: Ufficiale sanitario governativo per gli atti di vigilanza in 

tema di profilassi internazionale e sulle merci, Dirigente Medico di II fascia del 

Ministero della Salute ovvero Dirigente Medico delle Professionalità Sanitarie del 

Ministero della Salute.  

 Allerta comunitario: Procedura codificata atta a garantire la rapidità delle 

comunicazioni di allerta e dei provvedimenti conseguenti, da adottare a seguito di 

riscontro di alimento che rappresenta grave rischio per la salute del consumatore e la 

cui efficacia dipende dalla rapidità con cui viaggiano le comunicazioni. Si basa sulla 

notifica di allerta on line del sistema I-RASFF (Informatic Rapid alert system for food 

and feed), che prevede l’accesso personalizzato di operatori designati dai responsabili 

dell’USMAF-SASN.  

 Allerta USMAF: Non ammissioni nazionali o comunitarie inserite nel sistema I-RASFF 

 Controllo documentale: l’esame dei documenti commerciali e, di ogni altra 

documentazione, richiesta o meno dalla normativa vigente in materia di mangimi e di 

alimenti, che accompagnano la partita e che ne attesti l’idoneità all’ingresso in 

territorio nazionale e quindi comunitario; tale documentazione va rilasciata 

dall’Autorità sanitaria pubblica competente o da una struttura da questa autorizzata del 

Paese terzo di provenienza.  
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 Controllo di identità: un’ispezione visuale per assicurare che i certificati e gli altri 

documenti di accompagnamento corrispondano alla partita in esame 

 Controllo materiale (o fisico): un controllo dell’alimento o dei MOCA che può essere 

esteso anche ai mezzi di trasporto, agli imballaggi, all’etichettatura e alla temperatura. 

Tale controllo può comprendere anche il campionamento a fini di analisi e prove di 

laboratorio necessari per verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi 

e di alimenti e MOCA. 

 Importazione: l'immissione in libera pratica di alimenti, mangimi o MOCA oppure 

l'intenzione di immetterli in libera pratica, in base al Regolamento CE n.  450/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 che istituisce il codice doganale 

comunitario (Codice doganale aggiornato), in uno dei territori degli Stati Membri. 

 Introduzione: l’importazione definita come sopra e l’immissione di merci in uno dei 

regimi doganali di cui al Codice Doganale Aggiornato, nonché il loro ingresso in zona 

franca o in un magazzino franco 

 Blocco ufficiale: la procedura con cui l'autorità competente (USMAF-SASN) fa sì che i 

mangimi, gli alimenti e i MOCA non siano rimossi o manomessi in attesa di una 

decisione sulla loro destinazione; include il magazzinaggio da parte degli operatori del 

settore dei mangimi e degli alimenti conformemente alle disposizioni emanate 

dall'autorità competente, con spese a carico dell’importatore. 

 Non ammissione all’importazione: la procedura con cui l’Autorità competente fa si che 

gli alimenti e/o i MOCA che per qualsiasi motivo, non sono dichiarati idonei 

all’ingresso nel territorio nazionale, vengano respinti, distrutti o subiscano una 

variazione di destinazione d’uso. 

 Sportello Unico Doganale (SUD): istituito presso gli uffici dell’Agenzia delle dogane 

persegue lo sviluppo dell’interoperabilità dei sistemi informativi delle diverse 

Amministrazioni interessate, coordinando per via telematica i procedimenti che 

coinvolgono le amministrazioni che intervengono in operazioni doganali. 

 Procedura di sdoganamento in mare (Pre-clearing): procedura di rilascio del DCE/NOS 

sulla base di un controllo documentale, in anticipo rispetto all’effettivo arrivo delle 

merci nel punto d’ingresso.  
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4.0 Riferimenti normativi 

 Legge n. 283 del 30 aprile 1962,  

 Decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 26/03/1980 

 Decreto Legislativo n 109 del 27/01/1992 per la parte ancora in vigore 

 Regolamento CE 1169/2011 e s.m.i. 

 D.P.R.14/7/1995 

 Regolamento (CE) 178/2002 

 D.M.23/4/2003   

 D.M.23/7/2003   

 Regolamento Comunitario 882/2004 

 Regolamento Comunitario 852/2004  

 Regolamento (CE) 1935/2004 (materiali a contatto) 

 Regolamento CE 284/2011 (Importazione di utensili a base di melammina dalla Cina) 

 Regolamento CE 10/2011 (Materie plastiche a contatto con alimenti) 

 Regolamento CE 401/2006 e successive modificazioni: Reg. CE 178/2010 e Reg. CE 

519/2014 

 D.Lgs 193/2007 

 D.M 27/2/2008  

 D.Lgs 194/2008  

 Regolamenti CE n.669/2009 e successivi aggiornamenti dell’Allegato I 1151/2009 – 

1135/2009 - 996/2012 – 91/2013 -   884/2014 – 525/2015 

 D.P.C.M. 04.11.2010 n. 242 (Sportello unico doganale) 

 D.M. 19.12.2012 Aggiornamento degli importi delle tariffe e dei diritti spettanti al 

Ministero della salute per le prestazioni rese a richiesta ed utilità dei soggetti 

interessati. 

 Regolamento CE 1333/2008  

 Regolamento CE 1129/2011  

 Regolamento CE 211/2013: Relativo alle prescrizioni in tema di certificazione per 

l’importazione di germogli e semi destinati alla produzione di germogli. 

 Regolamento 2073/2005 

 Nota congiunta DDGG P.S. e S.P.V.A.N. prot n. 400.2/AG.1/C/1702 del 16/05/2003: 

“Procedura di vincolo sanitario su merci di interesse sanitario”  

 Circolare del 20 maggio 2014, interpretativa sulle modalità applicative dell’art. 5, 

comma 2 bis, del D.lgs. 23.12.2013 n. 145, convertito con modificazioni dalle legge 

21.02.2014, n. 9 

 Nota n. 0028754-28/10/2014-DGPRE-DGPRE-P. del 28.10.2014: Procedura 

sperimentale per lo sdoganamento in mare - Pre-clearing 
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 Nota n. 0044283-P-25/11/2015: Guida operativa per il rilascio di DCE con impiego 

“per altri fini”, di alimenti di origine vegetale non idonei al consumo umano; 

 Nota prot. 5372 del 21 febbraio 2012 “Prelievo di campioni e metodi di analisi per il 

controllo ufficiale delle aflatossine su alimenti di origine non animale 

 Legge 241/1990 e successive modificazioni e/o integrazioni sul procedimento 

amministrativo 

 Normative di settore riportate nel portale del Ministero della Salute 

 Normative specifiche (riportate nelle schede operative e aggiornate nel portale del 

Ministero della Salute sotto le singole voci) 

 IOC 1001 in vigore dal 01.11.2007: Importazione di alimenti di origine vegetale 

destinati al consumo personale. 
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5.0 Descrizione della procedura 

 

5.1 Modalità 

 

L’esecuzione della procedura si avvale di uno strumento informatico in rete denominato 

“NSIS-USMAF”. Tale strumento consente di sviluppare la procedura in maniera 

“obbligata”, dall’inserimento dei dati riguardanti le merci ed i soggetti coinvolti 

nell’importazione, fino all’emissione dell’atto conclusivo. 

A tale strumento hanno accesso, tramite accreditamento di sicurezza, tutto il personale 

medico e tecnico dell’USMAF-SASN che esegue la procedura, i soggetti esterni 

richiedenti, gli Uffici dell’Amministrazione centrale coinvolti nelle attività a fini di 

coordinamento o di reportistica. Gli accessi sono rigorosamente limitati agli aspetti di 

propria competenza per motivi di riservatezza. Lo strumento consente la visualizzazione 

automatica degli allerta in base al codice TARIC ed, inoltre, la consultazione e 

l’inserimento degli “Allerta USMAF” (non ammissioni nazionali). Gli inserimenti 

relativi alle singole non ammissioni effettuate dagli USMAF-SASN, ivi comprese le 

motivazioni, sono eseguiti dall’Ufficio che adotta il provvedimento.                           

Gli allerta comunitari sono direttamente consultabili dagli USMAF-SASN sul sistema 

RASFF Windows al quale alcuni operatori tecnici designati hanno avuto specifico 

accesso tramite l’assegnazione di una password personale.  

 

5.1.1 Qualsiasi importazione di alimenti e merci oggetto della presente procedura, viene 

sottoposta a controllo nel punto di entrata in Italia dagli USMAF-SASN competenti per 

territorio. Gli operatori completano la parte I del documento comune di entrata e 

trasmettono quest’ultimo alle autorità competenti al punto di entrata designato, almeno 

un giorno lavorativo prima dell’arrivo fisico della partita.  

         Per determinate matrici vegetali, sottoposte a controlli rafforzati (Reg. CE 669/2009 e 

884/2014), l’ingresso è consentito solo nei punti designati, PED/PID autorizzati, il cui 

elenco è consultabile sul portale del Ministero della Salute.           L’importatore o il suo 

rappresentante in dogana, all’atto dell’importazione, deve acquisire un documento 

sanitario (NOS o DCE, come esplicitato nelle definizioni) che accompagna la merce e ne 

consenta l’importazione sul territorio nazionale e/o comunitario.  
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A tale scopo deve obbligatoriamente compilare in maniera corretta i fogli notizie 

informatizzati, presenti sull’NSIS-USMAF, relativi a: presentatore della domanda di 

importazione (All.11-b), importatore (All. 11-c), produttore della merce (All.11-d), 

speditore della merce (All.11-e), destinatario/i della merce (All. 11-f).  

Deve, inoltre, essere riempito il foglio con la specifica descrizione della merce (All. 11-

g). I dati ricorrenti, riportati nel sistema e se correttamente validati, possono essere 

richiamati nelle successive importazioni.  

L’importatore o il suo legale rappresentante compila i fogli notizie per via telematica 

all’interno del sistema NSIS-USMAF, assumendosi la responsabilità della veridicità dei 

dati inseriti attraverso le specifiche previste dal sistema NSIS-USMAF incorrendo, in 

caso di dichiarazione mendace, in quanto stabilito nel DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

artt. 75 e 76. Si richiama il fatto che la nota DGSAN n. 0018745-P-14/06/2010, (Nota 

11/1), stabilisce che “l’importatore, al pari di ciascun altro operatore del settore 

alimentare, condivide la responsabilità di garantire che le merci introdotte sul territorio 

dell’UE corrispondono ai criteri di sicurezza alimentare fissati dalla normativa nazionale 

ed europea”.  

Sempre ai fini dell’importazione debbono essere inseriti in formato PDF i documenti che 

accompagnano la merce (lettera di vettura, manifesto, polizza di carico, documentazione 

commerciale, etc.) la eventuale documentazione sanitaria: certificati sanitari, certificati di 

analisi rilasciati dall’autorità pubblica competente (o anche da un ente da questa 

specificamente autorizzato) del paese di provenienza; ove richiesta da specifiche 

disposizioni, anche il certificato di origine (a fini orientativi l’origine è spesso riportata 

anche sulla certificazione fito-sanitaria), una copia integrale dell’etichetta definitiva 

(facente parte della merce in importazione, non copia di stampa) che verrà applicata sulla 

merce, se si tratta di alimenti confezionati o destinati al confezionamento in alternativa 

potrà essere consegnato anche il documento commerciale e la etichettatura 

dell’imballaggio globale.    
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Deve essere inserita nel sistema NSIS-USMAF la ricevuta attestante il pagamento del 

tributo stabilito per il rilascio del DCE o del N.O.S. E’ possibile anche l’effettuazione del 

pagamento on-line. Le modalità di pagamento ai sensi del D.Lgs n.194/2008 e del D.M. 

19.12.2012 sono descritte in allegato (All. 11-q) 

Con l’entrata in vigore del D.P.C.M. 4.11.2010 n. 242 sull’istituzione dello Sportello Unico 

Doganale (SUD), l’importatore o il suo legale rappresentante possono acquisire la 

componente cartacea del Documento sanitario previsto (NOS o DCE, come esplicitato nelle 

definizioni), successivamente all’espletamento delle operazioni doganali di importazione. 

Ciò è possibile, perché la concessione del suddetto documento risulta nel sistema 

informatico comune.     

Su richiesta dell’importatore o del suo legale rappresentante e nei casi in cui lo riterrà 

opportuno, il medico di porto/aeroporto può decidere di concedere il NOS, secondo la 

procedura del vincolo sanitario (cfr. nota congiunta DDGG P.S. e S.P.V.A.N. prot. n. 

400.2/AG.1/C/1702 del 16/05/2003: “Procedura di vincolo sanitario su merci di interesse 

sanitario” – Nota 11.2).  

Nel caso di merci oggetto di controlli accresciuti la procedura del vincolo sanitario si attua 

secondo quanto previsto dall’art. 8 del Regolamento CE 669/2009.  

La merce va posta in un deposito doganale, per mantenere lo “stato estero”; qualora la merce 

venga nazionalizzata, le eventuali non conformità saranno gestite secondo quanto stabilito dalla 

normativa nazionale e comunitaria. 

Nel caso di importazioni di campioni di prodotti alimentari senza valore commerciale che 

sono utilizzati esclusivamente per prove tecniche di stabilimento o per verifiche di 

laboratorio, non è necessario NOS/DCE e non si applicano tariffe (nota DGSAN n. 

0003400-P-08/02/2011, Nota 11-3).  

Nel caso di importazione di merci di origine non animale destinate al consumo personale, si 

applica quanto stabilito nella IOC 1001, in vigore dal 1.11.2007, sempre che tali alimenti siano 

in quantità identificata compatibile per tale uso. La IOC si può applicare anche per quantitativi 

superiori, rispetto a quelli indicati nell’Istruzione Operativa qualora siano dirette a “Comunità 

religiose, ambasciate, ecc”, purché le Comunità siano legalmente istituite e riconosciute presso 

le Autorità competenti.  
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5.1.2 CONTROLLO DOCUMENTALE 

Fermo restando la responsabilità del medico di Porto/Aeroporto nella valutazione della 

pratica, l’attività istruttoria viene svolta dal personale tecnico della prevenzione. In 

alternativa, sempre il medico di porto/aeroporto, può assegnarla al personale tecnico, sia in 

maniera programmata che casuale, comunque sempre secondo criteri che devono essere 

individuati e prestabiliti in un’apposita istruzione operativa locale.  

Il controllo documentale e l’emissione del relativo provvedimento, possono essere 

effettuati, in caso di trasporto via mare, nelle 24 ore antecedenti l’arrivo della nave in 

porto (Preclearing – sdoganamento in mare, punto 5.1.2.2). 

Il personale tecnico dell’USMAF-SASN che riceve la documentazione controlla:  

1) che quella di accompagnamento e quella commerciale siano complete e congruenti. 

2) che sia presente, quando richiesta da disposizioni, la certificazione in originale rilasciata 

dall’Autorità pubblica competente del paese di provenienza o anche da un ente da questa 

specificamente autorizzato  

La certificazione deve attestare: l’origine e l’idoneità igienico-sanitaria della merce, la 

congruenza con gli altri documenti e le dichiarazioni contenute nei fogli notizie; per le 

merci di cui al Regolamento CE 884/2014 le Autorità competenti sono indicate all’art. 5 

del Regolamento stesso; 

3) che la merce sia/non sia oggetto di disposizioni o segnalazioni europee o ministeriali 

e/o allerta RASFF/IRASFF.  

4) che la merce per tipologia e provenienza, che l’importatore e/o il produttore, siano/non 

siano inseriti nei sistemi di “allerta USMAF” presenti sul sistema NSIS-USMAF.  

5) che la merce sia di competenza sanitaria USMAF e non PIF. Per quanto riguarda le 

merci di competenza dei PIF, sono elencate nell’all II della decisione di Esecuzione (UE) 

2016/1196 che modifica gli allegati della Decisione 2007/275/CE, relativa agli elenchi di 

animali e prodotti da sottoporre a controlli presso i posti di ispezione frontalieri; i prodotti 

composti di competenza non veterinaria sono elencati nelle Linee Guida EU dei prodotti 

composti 2015. (Nota 11-14) 
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6) la composizione del prodotto e, nel caso di alimenti confezionati o da confezionare, la 

rispondenza dell’etichetta o di un suo facsimile alla normativa di settore. L’importatore e/o 

il destinatario possono richiedere di etichettare la merce a destino impegnandosi, con 

apposita dichiarazione formale, ad apporre un’etichetta identica a quella presentata 

all’USMAF-SASN o a un suo facsimile, sempre da consegnare all’USMAF-SASN.  

In questi casi il medico di porto/aeroporto può decidere di concedere il NOS, secondo la 

procedura del vincolo sanitario (nota congiunta D.G.P.S. e D.G.S.P.V.A.N. Nota 11.2) 

oppure dando semplice comunicazione informativa alla ASL territorialmente competente.  

7) confronta, inoltre, la tipologia, le caratteristiche, le modalità di spedizione della merce 

con i criteri riportati nell’allegato 11-a, per l’eventuale identificazione del livello di 

vigilanza.  

8) trasferisce, quindi, gli atti, relazionando le sue conclusioni e firmando il modello 

(mod.11-1 o all.-11h/11-o, dell’NSIS-USMAF), al Medico di Porto/Aeroporto, cui spetta 

la responsabilità della firma e dell’emissione dell’atto finale. 

9) In caso di importazione di germogli o semi destinati alla produzione di germogli la 

documentazione dovrà seguire quanto stabilito dal Regolamento CE 211/2013. 

10) in caso di importazione di merci di cui al reg. 884/2014 la documentazione dovrà 

essere congruente con quanto previsto nel Regolamento stesso. 

 

5.1.2.1 Il Medico di Porto/Aeroporto vista la documentazione e/o la relazione del personale 

tecnico, nel caso in cui ritenga non debbano essere effettuati ulteriori controlli, firma l’atto 

finale che potrà essere: 

1) DCE / NOS in caso di superamento del controllo (All.11-s1 o 11 s2) da consegnare in 

originale al richiedente prima dello sdoganamento della merce; nel caso in cui 

l’importatore o il suo rappresentante si sono avvalsi della procedura prevista dal S.U.D., 

l’autorizzazione risulta già inserita nel sistema informatizzato, per cui il DCE / NOS può 

essere consegnato in un secondo momento. 
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2) DCE con variazione d’uso, qualora la merce non sia ammissibile per l’uso umano, 

richiesto in prima istanza, ma accettata per un uso diverso, richiesto successivamente 

dall’importatore e rientrante nelle competenze USMAF-SASN (All. 11 s1 o 11-s3). Il 

documento va consegnato in originale al richiedente; Le modalità di rilascio di questo tipo 

di DCE è descritta nella Nota n. 0044283-P-25/11/2015: Guida operativa per il rilascio di 

DCE con impiego “per altri fini”, di alimenti di origine vegetale non idonei al consumo 

umano (Nota 11-4). 

 

3) NON AMMISSIONE in caso di assenza o di incompletezza rilevante ed insanabile della 

documentazione necessaria (All. 11 s1 o 11-t1). 

Qualora la documentazione, ai sensi della normativa vigente sia, a giudizio del Medico di 

Porto/Aeroporto, sanabile o completabile senza rischio per la sicurezza alimentare, in un 

arco temporale compatibile con la natura o la scadenza della merce e/o qualora il 

completamento sia previsto da disposizioni, la merce, su richiesta dell’importatore, può 

essere tenuta in attesa in spazi doganali, per un tempo comunque definito di concerto tra le 

parti. In questi casi, le spese sono a carico dell’importatore stesso; inoltre la merce dovrà, 

prima della sua introduzione, essere sottoposta ad ulteriore livello di controllo. 

 

5.1.2.2 CONTROLLO DOCUMENTALE SECONDO LA PROCEDURA PER LO 

SDOGANAMENTO IN MARE -“PRE- CLEARING”: Nota congiunta DGPRE-DGISAN 

del 28.12.2014 n. 0028754-28/10/2014-DGPRE-DGPRE-P (Nota 11-11,). 

Nel caso in cui il controllo da effettuare sia esclusivamente documentale, il NOS/DCE sarà 

emesso nelle 24 ore antecedenti l’effettivo arrivo stimato della merce, acquisendo come 

informazione certa ed obbligatoria la data di partenza della merce dal Paese 

extracomunitario di provenienza e la data stimata di arrivo nel punto di ingresso di 

destinazione della merce. Gli esiti del controllo documentale saranno:  
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a) emissione di NOS/DCE su base documentale, da rilasciarsi previo controllo di tutta la 

documentazione di accompagno della merce  (v. punto 5.1.2 della presente POS), ivi 

compreso l’avvenuto pagamento del relativo tributo, con pratica nello stato “chiusa” 

(merce sdoganabile per USMAF-SASN); 

b) permanenza della pratica nello stato “in lavorazione”, per carenza di 

documentazione/pagamento del relativo tributo (merce non sdoganabile per USMAF-

SASN) fino a perfezionamento della documentazione; esito finale del provvedimento 

sarà ammissione o NON ammissione all’importazione, a seconda che la carenza di 

documentazione venga o meno sanata; 

c) permanenza della pratica nello stato “in lavorazione”  per la necessità  di sottoporre la 

merce controllo fisico;  (merce non sdoganabile fino al completamento dei controlli 

prescritti); esito finale del provvedimento Ammissione o NON ammissione 

all’importazione, a seconda del superamento o meno dei controlli fisici eseguiti; 

d) possibilità di annullamento del provvedimento emesso in caso di segnalazioni di 

interesse sanitario relative alla merce e/o al paese di origine o provenienza. 

 

5.1.3 CONTROLLO DI IDENTITA’ E MATERIALE (senza prelievo di campioni) 

Il Medico di Porto/Aeroporto, al termine del controllo documentale, alla luce di quanto 

rilevato dalla documentazione e/o dalla relazione del personale tecnico, dispone il 

controllo, di identità e materiale, delle partite di alimenti o MOCA che rientrano nelle 

specifiche di cui all’All. 11-a, o quelle per le quali, a seguito di specifiche problematiche, 

ritenga sia necessario approfondire il livello di controllo.  

 A tale scopo può procedere direttamente al controllo ovvero può darne incarico 

circostanziato al personale tecnico in servizio. 

 Raggiunto lo spazio doganale (previo accordo con i servizi cui spetta la responsabilità 

della sicurezza dello stesso) ove è posizionata la merce, alla presenza dell’importatore (o 

del suo legale rappresentante in dogana) e del funzionario doganale (presenza o semplice 

assenso concordato), si sottopone a verifica l’identità della merce:  
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1) La presenza e l’integrità di eventuali sigilli apposti da altre autorità anche straniere. 

2) L’integrità dei container, dei contenitori e/o degli imballaggi. 

3) Le condizioni, le modalità di posizionamento e di conservazione della merce 

4) Il rispetto della temperatura di conservazione 

5) Le condizioni e l’idoneità dei mezzi di trasporto, ove possibile. 

6) La temperatura e le modalità di conservazione degli alimenti surgelati (e congelati) 

7) Le condizioni igieniche e la rispondenza dell’eventuale contenitore. 

8)  Lo stato di conservazione e le condizioni igienico-sanitarie della merce, procedendo 

ad attenta osservazione del suo aspetto macroscopico anche mediante operazioni di 

disimballaggio e apertura delle confezioni. 

9) Etichettatura della merce e dei contenitori quando questi siano a contatto e destinati ad 

uso alimentare. 

10) Ogni altra circostanza che possa essere rilevata ed abbia attinenza con il controllo in 

svolgimento.  

Di tale controllo verrà stilato apposito verbale, la cui copia verrà consegnata, a richiesta, 

all’importatore - Mod 11-2. 

Al termine del controllo il Medico di Porto/Aeroporto, valutato quanto osservato, firma 

l’atto finale che potrà essere: 

 

1)  DCE (N.O.S. come previsto nelle definizioni) in caso di superamento del controllo  

     (All.11-s1 o 11 s2) da consegnare, su richiesta, in originale al richiedente. 

 

2) DCE (N.O.S. come previsto nelle definizioni) con variazione d’uso, qualora la merce 

sia stata giudicata non ammissibile per l’uso umano richiesto in prima istanza (All. 11 

s1 o 11-s3) da consegnare in originale al richiedente; in questo caso sarà attivata la 

procedura di rilascio DCE per altri fini, come riportato nella nota 11-4.  
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3) NON AMMISSIONE in caso di rilevazioni di macroscopiche irregolarità 

    incompatibili con la sicurezza alimentare ( All. 11 s1 o 11-t1). 

Nel caso le irregolarità riscontrate siano poco rilevanti e, a giudizio del Medico di 

Porto/Aeroporto, siano sanabili senza pregiudizio per la sicurezza alimentare, a richiesta 

dell’importatore, la merce può essere tenuta in attesa, in spazi doganali, con spese a carico 

dell’importatore ovvero inviata a destino con la procedura del “vincolo sanitario” o 

mediante la sola comunicazione informativa alla/e ASL di destino. (nota congiunta 

D.G.P.S. e D.G.S.P.V.A.N. Nota 11-2).  

 

5.1.4 CONTROLLO MATERIALE CON PRELIEVO CAMPIONI 

Il Medico di Porto/Aeroporto, al termine del controllo documentale e/o d’identità o 

materiale, alla luce di quanto rilevato dalla documentazione, dalla relazione sul controllo 

documentale del personale tecnico e dalle verifiche effettuate, dispone il prelievo di 

campioni per quelle partite di alimenti che rientrano nelle specifiche di cui all’All. 11-a, o 

quelle per le quali, a seguito di specifiche problematiche rilevate sul momento o previste 

per legge, ritenga sia necessario approfondire il livello di controllo (riportare tale decisione 

nei “dati delle ispezioni” dell’applicativo NSIS USMAF).  

 A tale scopo dispone il campionamento dandone incarico circostanziato al personale 

tecnico in servizio. 

Raggiunto lo spazio doganale (previo accordo con i servizi cui spetta la responsabilità 

della sicurezza dello stesso) ove è posizionata la merce, alla presenza dell’importatore o 

del suo legale rappresentante in dogana e del funzionario doganale (presenza o semplice 

assenso concordato), si procederà al campionamento secondo le modalità e le specifiche 

disposizioni proprie per tipologia di merce e tipo di ricerca, così come riportato sul portale 

del Ministero della Salute. 
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Per i metodi di campionamento relativi al controllo dei residui di antiparassitari vige il 

D.M. 23/7/2003 il cui testo è presente sul portale del Ministero della Salute.  

I metodi di campionamento degli alimenti di cui all’art. 1 del Reg. 884/2014, saranno 

effettuati conformemente al Reg. CE 401/2006. 

I metodi di campionamento delle grandi partite di spezie e di integratori alimentari saranno 

conformi a quanto stabilito nel regolamento CE 219/2014. 

Per quanto riguarda il controllo delle aflatossine nelle arachidi, altri semi oleosi, frutta a 

guscio, mandorle di albicocche, liquirizia e olio vegetale, i campionamenti saranno 

conformi a quanto stabilito nel Reg. CE 178/2010. 

I campioni, considerato lo status della merce, saranno eseguiti come “campione allo stato 

estero”. Deve essere garantito il diritto dell’importatore di ottenere un numero sufficiente 

di campioni per un ulteriore parere di esperti Reg 882/2004, ART. 11 commi 5,6,7.  

A tale scopo saranno seguite le disposizioni, per il diritto alla controanalisi, emanate con 

nota a firma del Capo Dipartimento il 27 marzo 2006 (Nota 11-5) e nota n. 15199-

DGSAN del 10 maggio 2010 (Nota 11-6).  

I campioni devono essere manipolati ed etichettati in modo tale da garantirne la validità 

sia giuridica che analitica.  

Di tale prelievo sarà redatto apposito verbale (Mod.11-3) in triplice copia (minimo) di cui 

una sarà trattenuta agli atti d’ufficio, una (o più copie a seconda di specifiche richieste) 

trasmessa al laboratorio d’analisi assieme ai campioni e una consegnata all’importatore o 

al suo rappresentante doganale.  

I campioni sono quindi trasferiti al laboratorio di riferimento in cui si eseguono prove 

accreditate, (Nota DGSAN n. 00818998-P-25/06/2009 - Nota 11-7, pg. 92/118, e DGSAN 

n. 0023917-P-15/07/2011 -  Nota 11-8) a cura dell’USMAF-SASN che ha effettuato il 

prelievo.  
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In casi di allerte alimentari/MOCA aventi i caratteri dell’eccezionalità e della gravità 

improvvisa oppure dell’emergenza di sanità pubblica internazionale per rischi sanitari 

nuovi oppure ignoti, si deroga all’esecuzione delle prove accreditate di riferimento, in 

attesa che i laboratori si adeguino alle istruzioni specifiche, all’uopo emanate dall’ISS. 

Ove possibile, sarebbe opportuno che il trasporto dei campioni venga eseguito dal 

personale dipendente dell’USMAF-SASN. Il trasferimento può anche avvenire per il 

tramite di un corriere con le modalità individuate da apposito accordo tra le parti 

interessate: USMAF-SASN/ spedizionieri/ laboratorio (nota DGSAN n. 0032335-P-

26/10/2010 – Nota 11-9).  

La merce sarà tenuta in blocco ufficiale in ambito doganale, con spese a carico 

dell’importatore, per il periodo necessario all’acquisizione dei referti di analisi. Oppure, su 

richiesta specifica dell’importatore o del suo rappresentante può essere inviata a destino 

sotto vincolo sanitario, così come previsto nella nota 11-2). 

In caso di non idoneità della merce per contaminazione microbiologica, qualora 

l’importatore, in conformità a quanto previsto dal Regolamento 882/2004, ritenga di 

chiederne la bonifica, occorrerà valutare l’efficacia del trattamento proposto dall’operatore 

stesso, anche avvalendosi di un eventuale parere richiesto ad un organo scientifico 

pubblico.  

In caso di non idoneità della merce per contaminazione chimica, l’eventuale richiesta di 

bonifica potrà essere valutata solo per le sostanze il cui uso è autorizzato nella UE e che 

abbiano superato il limite di residuo consentito dalla normativa vigente; la bonifica non è 

consentita invece per residui di sostanze vietate o non ammesse e costituisce motivo di 

respingimento o distruzione.   

Si precisa che la previsione di cui al citato Regolamento 882/2004 è applicabile solo alle 

merci in fase di importazione. 
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All’arrivo del referto, il Medico di Porto/Aeroporto firma l’atto finale che potrà essere: 

 

1) DCE (N.O.S. come previsto nelle definizioni) in caso di superamento del controllo (da 

consegnare in originale al richiedente) (All.11-s1 o 11 s2) 

 

2) DCE (N.O.S. come previsto nelle definizioni), da consegnare in originale al 

richiedente, con variazione d’uso, qualora la merce sia stata giudicata non idonea per 

uso umano, come richiesto in prima istanza, ma accettata per uso diverso, richiesto 

successivamente dall’importatore purché rientrante nelle competenze degli USMAF-

SASN e previa attenta valutazione sotto il profilo della sicurezza; in questo caso sarà 

attivata la procedura di rilascio DCE per altri fini, come riportato nella nota 11-6. (All. 

11 s1 o 11-s3). 

 

3) DCE (N.O.S. come previsto nelle definizioni) con provvedimento di NON 

AMMISSIONE in caso di referto analitico incompatibile con la sicurezza alimentare 

(All. 11 s1 o 11-t1). 

 

Nel rispetto del Regolamento 669/2009 e di quanto previsto nel DCE, alla eventuale 

chiusura del container viene apposto sigillo dell’USMAF-SASN o di altra autorità 

competente, sigillo che viene riportato sia sui documenti che su un apposito registro che 

elenchi tutti i sigilli che sono stati utilizzati. Per tale evenienza deve essere emanata una 

specifica Istruzione Operativa Locale. 

 

5.1.5  Per i campioni a fini di monitoraggio, destinati ad analisi, quando le merci non siano 

sottoposte a disposizioni comunitarie o nazionali, siano destinate esclusivamente al 

mercato nazionale ed in particolare quando siano riferiti a merce facilmente deperibile, 

potrà essere emesso N.O.S. con indagine per monitoraggio (All. 11-s4) anche 

contestualmente al prelievo, assicurando la rilevazione dei dati che ne consentano la 

rintracciabilità prevista dal sistema NSIS-USMAF e la loro comunicazione esplicativa alle 

ASL competenti per destinazione (comunicazione preventiva). 
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In tal caso, il sistema NSIS-USMAF riporterà in automatico nello spazio 

OSSERVAZIONI la dicitura “Il presente documento viene rilasciato sulla base di 

Controllo Documentale, controllo d’identità e materiale; a fini di monitoraggio è stato 

eseguito un Campione su merce allo stato estero. È stata data comunicazione alla ASL 

di…” Per tale procedura dovrà essere emanata specifica Istruzione Operativa. 

I dati del referto di analisi saranno inseriti nell’apposita sezione dei controlli analitici del 

sistema NSIS-USMAF. In caso di referto di analisi favorevole si provvederà alla stampa 

della schermata con indagine di monitoraggio superata (All. 11 p-1). 

In caso di referto di analisi sfavorevole si procederà, successivamente, alla stampa della 

schermata con indagine di monitoraggio non superata (All. 11-p2) e alle opportune 

segnalazioni alla DGISAN, alle AA.SS.LL. di competenza in base alla rintracciabilità e 

agli altri USMAF-SASN, nel sistema di allerta. 

Le schermate di cui ai punti precedenti (All. 11-p1 e 11-p2) non hanno valenza esterna e 

sono stampate solo allo scopo di completamento della pratica per archiviazione.  

Il referto sfavorevole determina campionamenti per analisi obbligatorie, con “blocco 

ufficiale” (art.2 Reg CE 882/2004) per sospetto, sulle eventuali successive analoghe 

importazioni (stessa tipologia di merce, stessa origine e, in caso di prodotti confezionati o 

facilmente identificabili, stesso produttore) e la prosecuzione di tale regime di controllo 

fino a dieci negatività analitiche consecutive eseguite su tutto l’ambito nazionale 

(comunicare le negatività, numerandole, per e-mail o per fax a tutti gli altri USMAF-

SASN). 

Il conteggio delle dieci negatività consecutive può essere desunto direttamente dal sistema 

NSIS-USMAF. 

I campioni a fini di monitoraggio sono quelli eseguiti al fine di ottenere un quadro di 

insieme della conformità alla normativa in materia di alimenti (art.2 Reg CE 882/2004) su 

merci non sottoposte a specifiche disposizioni o allerta nazionali o comunitarie e che non 

abbiano destato, alla verifica documentale o ispettiva, motivi di sospetto o di particolare 

cautela. 
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In alternativa, o in altri casi in cui si ritenga di utilizzare uno strumento attuativo del 

blocco ufficiale a destino, si potrà sempre far ricorso all’invio della partita, sotto vincolo 

sanitario, presso i magazzini dell’importatore fino all’acquisizione del referto di analisi 

che consentirà l’emissione dell’atto finale. Per tale attività sarà emanata una IOL che tenga 

conto delle modalità individuate (nota congiunta, DGG P.S. e S.P.V.A.N. nota 11-2). 

 

5.1.6 Eventuali costi relativi ai controlli ufficiali supplementari, o al livello accresciuto di 

controllo, sono a carico degli importatori (artt. 28, 14 paragrafo 1 e 15 paragrafo 5 Reg. 

CE n.882/2004 nonché quelli stabiliti da provvedimenti adottati in sede comunitaria e 

nazionale). 

In caso di non ammissione per non conformità a disposizioni nazionali e/o comunitarie in 

tema di sicurezza alimentare, si procederà come segue: 

 Il provvedimento di non ammissione genera automaticamente nel sistema NSIS-

USMAF un messaggio di allerta riservato agli Uffici, dove viene riportato anche la 

motivazione della non ammissione, nonché gli esiti dei referti analitici e delle relative 

ispezioni; 

 Si comunicherà immediatamente il provvedimento (senza attendere l’eventuale 

revisione di analisi) al punto di contatto nazionale per l’allerta IRASFF/RASFF;  

 Si darà l’avvio alla procedura dei 10 campionamenti consecutivi per analisi 

obbligatorie, cosi come descritto nel penultimo punto del paragrafo 5.1.4. 

A seguito di non ammissione, qualora la merce non rappresenti un pericolo per la salute 

pubblica, si autorizza il rinvio secondo quanto stabilito dall’articolo 21, comma 1 lett. a 

del regolamento 882/2004, concordando la destinazione con l’operatore responsabile della 

partita.  

In tal caso l’importatore provvederà a documentare quanto stabilito dal comma 1 punto b) 

dello stesso articolo, ovvero la richiesta alle autorità del paese terzo di origine                         

o di destinazione quando diverso da quello di origine, di disponibilità ad accettare la 

partita.  
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Nel rispetto dei presupposti dell’art. 19 del regolamento 882/2004 potranno essere 

ammessi trattamenti speciali di cui all’art. 20 dello stesso secondo specifiche Istruzioni 

Operative.  

Trascorsi 60 giorni dall’avvio delle procedure, fatti salvi giustificati ritardi, qualora la 

merce non ammessa non sia stata rinviata o trattata, o quando rappresenti, comunque, un 

pericolo per la salute pubblica, questa dovrà essere distrutta, con spese a carico 

dell’importatore. Di tale distruzione sarà redatto uno specifico verbale (All. 11-u).  

5.1.7 Il Medico di Porto/Aeroporto, qualora lo ritenga necessario, in qualunque momento può 

procedere a livelli di vigilanza più approfonditi di quello documentale o di quello 

ispettivo, anche al di fuori dei criteri identificati nell’allegato 11a, in relazione a 

condizioni o determinazioni specifiche. 

A fini di trasparenza, le motivazioni di tali decisioni debbono essere prese sempre secondo 

una corretta e motivata valutazione del rischio sanitario, in relazione a condizioni o a 

determinazioni specifiche e debbono essere riportate nel promemoria della scheda “dati 

delle ispezioni” (vedi All.11-r). 

Ogni USMAF-SASN allegherà alla presente procedura una scheda, aggiornata, con la 

elencazione dettagliata dello strumentario a disposizione per i controlli ispettivi o analitici 

(prelievo dei campioni) e le relative istruzioni di utilizzo. 

5.1.8 A conclusione della procedura, che può estendersi a tutti e tre i livelli di controllo, si 

archivia la pratica, anche in maniera informatica all’interno del sistema NSIS USMAF, e 

si registra il versamento effettuato per la prestazione. 

5.1.9  Transiti doganali nazionali a destino 

Il regime di transito, procedura di carattere esclusivamente doganale, viene applicato a 

tutte le merci soggette a formalità doganali che devono spostarsi da un luogo a un altro in 

regime doganale.  

Dovrà comunque essere garantito il controllo ufficiale, effettuato nel luogo di 

sdoganamento dall’ufficio competente per territorio, con il pagamento delle tariffa 

corrispondente, secondo quanto stabilito dal D.Lvo. 194/2008.  

È fatto salvo il caso degli alimenti sottoposti ai Regolamenti (CE) N. 669/2009 e 

884/2014, che seguono la normativa specifica.  
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5.2 Ruoli e responsabilità 

Il responsabile del procedimento, che si concretizza con il rilascio del nulla osta 

all’importazione o degli altri atti finali, è il Medico di Porto/Aeroporto (Dirigente Medico 

di II fascia o Dirigente Medico delle professionalità sanitarie), viste le risultanze degli atti 

eseguiti dal personale tecnico-sanitario a cui è stato assegnato l’accertamento tecnico-

sanitario e di cui tale personale è direttamente responsabile.  

La responsabilità nella gestione della singola pratica (dall’accoglienza dell’utente o dalla 

ricezione dell’istanza, fino all’archiviazione dei dati) è del personale tecnico e 

amministrativo dell’ufficio, a seconda delle rispettive attribuzioni. 

La responsabilità delle direttive operative, comprensiva dei criteri e delle modalità della 

programmazione dei prelievi nel rispetto delle percentuali previste, è del Dirigente Medico 

cui è demandata la direzione dell’Ufficio. 

A tale scopo, la presente P.O.S. sarà integrata con “Istruzioni operative”, così definite 

dalle Procedure gestionali “Documenti emessi (redatti ed approvati) dai Responsabili delle 

varie funzioni (USMAF-SASN) che descrivono in dettaglio specifiche attività svolte 

nell’ambito della Funzione interessata”. 

Tali Istruzioni operative (definite per convenzione “locali”), saranno verificate, per la 

compatibilità, in sede di audit interno dalla DGISAN che, in casi particolari, potrà 

emettere Istruzioni operative centrali o Comunicazioni.  
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6.0 Modulistica allegata e archiviazione 

 

TITOLO MODELLO CODICE 
RESPONSABILITA’

ARCHIVIAZIONE 

LUOGO 

ARCHIVIAZIONE 

TEMPI DI 

CONSERVAZIONE 
ACCESSO 

      

      

      

      

      

 

 

La modulistica, allegata ma non registrata nella griglia, è assolutamente esemplificativa e 

potrà essere prevista, purché equivalente, anche dalle Istruzioni Operative Locali. Modelli 

applicabili sono contenuti anche sul sistema NSIS-USMAF. Prima delle schede operative 

con il riferimento (All-11u) sono riportati nuovi allegati aggiornati dello stesso sistema, 

ripresi come tali da pratiche varie in provenienza dagli USMAF-SASN.  

 

 

7.0 Distribuzione 

Copia Controllata  n° Funzioni in Indirizzo 

1  

2  

3  

4  

5  

 

 

 

Alla presente procedura sono allegate schede relative alle singole tipologie di merci, che 

contengono i diagrammi di flusso riassuntivi della procedura di concessione di 

autorizzazione all’importazione delle categorie di alimenti di origine non animale.  
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 All. 11-a: Criteri per individuazione del tipo di controllo da eseguire su materiali a 

contatto e alimenti di origine vegetale, o comunque non di origine animale, in 

importazione 

 
Si premette che controlli ispettivi o prelievi di campioni possono essere effettuati secondo 

criteri non ricompresi tra quelli di seguito riportati e lasciati alla discrezionalità del 

responsabile dell’Ufficio o, se così stabilito, da chi ne ha la responsabilità, di colui che 

firma il N.O. o esegue gli accertamenti.  

 

Controllo documentale 

 

Tutti gli alimenti e MOCA sono sottoposti a controllo documentale per le verifiche 

generiche e specifiche del tipo di alimento o MOCA. 

 

 

Controllo ispettivo: di identità o materiale senza prelievo di campioni: 

 

1) Alimenti di facile e rapida deperibilità. 

2) Alimenti che, per loro natura o per le modalità di trasporto, possano aver avuto 

problemi igienico-sanitari o di conservazione durante il viaggio o nelle soste. 

3) Verifica etichettatura sui prodotti o sugli imballaggi. 

Verifica idoneità eventuali contenitori 

5) Controllo rispetto della catena del freddo (surgelati e congelati) e/o del mantenimento di      

 temperature costanti (p.es. refrigerate) ove necessario 

4) Dubbi sui tempi di percorrenza e sui percorsi commerciali (triangolazioni) 

5) Data di rilascio delle eventuali documentazioni di accompagno troppo antecedente o 

discordante con il viaggio. 

6) Controllo della notifica, quando previsto, di documentazione all’Ufficio competente 

della DGISAN (p.es. notifica delle etichette degli integratori alimentari, ai sensi della 

Legge 111/1992). 

 

Controllo materiale con prelievo di campioni: 

 

1) Tutti gli alimenti e materiali a contatto che, nella fase ispettiva, abbiano destato sospetti 

di insufficienti condizioni igienico-sanitarie o di rischio di potenziale pericolosità per la 

salute pubblica. 

2) Tutti gli alimenti e materiali a contatto su cui esista una specifica disposizione europea 

o nazionale, un’allerta o una segnalazione Ministeriale, secondo le percentuali 

specificatamente previste o nel sistema delle 10 negatività nazionali consecutive nei casi 

previsti dalla procedura. 

3) Alimenti i cui contenitori diano adito a dubbi sull’idoneità per alimenti. Se necessario il 

campionamento va esteso anche ai contenitori  

 

 

 

 

 

mod. 21/1A 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 27 di 116 

 

 

 

4) Le prime importazioni di alimenti e materiali a contatto, soprattutto se destinate a 

ripetersi nel tempo. 

5) Importazioni di alimenti e materiali a contatto, eventualmente segnalati, nel sistema di 

allerta, (per tipizzazione, provenienza, importatore o produttore) da altri USMAF-SASN 

come problematici o prelevati e risultati non conformi a controlli analitici, secondo le 

percentuali specificatamente previste o nel sistema delle 10 negatività nazionali 

consecutive. 

6) Alimenti con certificazione sanitaria, quando richiesta, assente o incompleta.  

7) A fini di monitoraggio nella misura del 5% delle partite presentate o di cui si prevede 

l'arrivo nella settimana (D.P.R. 14 luglio 1995, pubblicato in G.U. n.260 del 7 novembre 

1995) o del 3% per i   residui di antiparassitari (D.M.30/7/93), con criteri di 

identificazione delle partite da prelevare individuati da specifiche Istruzioni operative 

(vedi schema orientativo pagina successiva).  

8) Alimenti soggetti ai piani nazionali di controllo ufficiale, adottati dal Ministero della 

salute – DGISAN, che prevedono espressamente il controllo USMAF-SASN alla frontiera 

(Irraggiamento anni 2015-2018; Additivi anni 2015-2018; Ogm anni 2015-2018; 

Micotossine anni 2016-2018) 

             

 

Criteri orientativi per la individuazione dei campioni da eseguire a fini di monitoraggio nella 

misura del 5% delle partite (D.P.R. 14.07.1995) e del 3% per i residui di antiparassitari (D.M. 

30.07.1993).  

 

 

1) conteggio delle partite esaminate nel mese antecedente 

2) quantificazione percentuali, se possibile, in relazione alle tipologie di merci prevalenti 

3) identificazione di tre giorni consecutivi all’inizio, a metà ed alla fine del mese (totale 9 

giorni) nei quali programmare, ripartire ed eseguire i prelievi, con la previsione di 

sottoporre tali giorni ad una rotazione che non consenta una precisa identificazione di data 

da parte degli importatori.  

4) esecuzione casuale dei prelievi sulle partite giunte in tali giorni con compensazione 

(mensile o trimestrale) in caso di arrivi non sufficienti. 

5)  in caso quantità di arrivi che non consentono percentuali quantizzabili a livello mensile 

si effettua perlomeno un prelievo al mese eseguito in maniera, il più possibile, casuale 

(vedi identificazione dei giorni di cui al punto 3) 

 

 

Al fine di rispettare le percentuali riportate nel titolo si avrà cura di eseguire, perlomeno, la 

metà dei prelievi per la ricerca dei residui antiparassitari, con priorità per le partite di 

ortofrutticoli.    
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All.11-b: FOGLIO NOTIZIE – Dati presentatore  
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All.11-c: FOGLIO NOTIZIE – Dati importatore  
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All 11-d: FOGLIO NOTIZIE – Dati produttore 
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All.11-e: FOGLIO NOTIZIE – Dati speditore 
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All 11-f: FOGLIO NOTIZIE – Dati destinatario 
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All.11-g: FOGLIO NOTIZIE – Descrizione della merce 

 

 

 

 

 

 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 34 di 116 

 

 

All 11-h :   Schermata varie NSIS-USMAF - Merce 
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All 11-i:   Schermata varie NSIS-USMAF – Controllo documentale, inserimento documenti 
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All 11-l :   Schermata varie NSIS-USMAF – Controllo documentale superato 
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All 11-m :   Schermata varie NSIS-USMAF – Controllo documentale NON superato 
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All 11-n :   Schermata varie NSIS-USMAF – Relazione su controllo documentale (controllo 

superato) 
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All 11-o :   Schermata varie NSIS-USMAF– Controllo ispettivo 
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All. 11-p1: Schermata NSIS-USMAF indagine a fini di monitoraggio superata (chiusura 

pratica) 
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All. 11-p2: Indagine a fini di monitoraggio NON superata 
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All. 11-q: Tabella riepilogativa tariffe 
 

Tabella Riepilogativa  

 Tariffa    

  in Euro 

Maggiorazione ex 

art. 11, comma 4  

 in Euro 

Totale 

Materiali a contatto con gli 

alimenti 

63,30 0,32 63,62 

Alimenti di origine non 

animale  

Fino a 60 tonnellate 

 

55,00 

 

0,28 
 

55,28 

Oltre 60 t. e fino a 460 t. Per tonnellata 0,9 Per tonnellata 

0,0045 
0,9045 

Oltre 460 t. 420,00 2,10 422,10 

Costo orario art. 4 comma 2 *     per ora unitaria              

50,00 

0,25 50,25 

Fuori orario   

D.M. 23 aprile 2003 

Tariffa aggiuntiva          

71,90 

 71,90 

Fuori circuito 

D.M. 23 aprile 2003 

Tariffa aggiuntiva        

143,90 

 143,90 

Documenti per transiti C.E. ex 

Dec. 459/2007/Ce all.III 

30,00 + 

Per ogni 15 min. x 

persona    

20,00 

 30,00 + 

Per ogni 15 min. 

x persona    

                                

20,00 

 
* tutte le frazioni di ora sono calcolate proporzionalmente (esempio 75 minuti: € 62,80; 90 minuti: € 75,37; 120 minuti € 100,50)  

 

 

a) Il costo orario (art. 4 comma 2) si applica ai controlli supplementari, integrativi e 

rafforzati, così come definiti dal Reg. 882/2004, nonché a quelli stabiliti da provvedimenti 

nazionali e comunitari ( vedi Decisioni  o Disposizioni Dirigenziali). Quindi, su tutte le partite 

verrà calcolato il costo della tariffa in base agli scaglionamenti stabiliti dal 194, poi per i 

controlli di cui all’art.4 verrà aggiunto il costo orario  calcolato dal momento dell’uscita del 

personale per l’esecuzione degli accertamenti ispettivi di identità e per il relativo 

campionamento, fino alla chiusura del verbale e del rientro in ufficio. Si conferma, in questi 

casi, che l’onere economico della consegna del campione è a carico dell’importatore che 

provvederà anche al pagamento diretto al laboratorio dei costi d’analisi.    
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Per controlli supplementari ed integrativi e per controlli rafforzati (costo orario art. 4 comma 2 ) i 

criteri orientativi sono:  

 

1. tutte le merci sottoposte a  Decisioni europee, nelle percentuali da queste stesse stabilite 

2. tutte le tutte le merci sottoposte Disposizioni Dirigenziali, nelle percentuali da queste 

stesse stabilite ( vedi melamina ) 

3. tutte le partite sottoposte ad allerta europeo o  nazionale per le quali si stia effettuando il 

conteggio delle 10 negatività consecutive. 

Per la scelta delle partite, rientranti nelle percentuali previste dalle decisioni o dalle 

disposizioni, da sottoporre a controllo analitico ed al pagamento dei costi, ci si atterrà a rigidi 

criteri di casualità per evitare discrezionalità ingiustificate e possibile previsioni di 

campionamento da parte dell’importatore.  

A tale scopo si può ricorrere alle modalità previste nei “CRITERI ORIENTATIVI PER LA 

INDIVIDUAZIONE DEI CAMPIONI DA ESEGUIRE A FINI DI MONITORAGGIO 

NELLA MISURA DEL 5% DELLE PARTITE (D.P.R. 14 /7/ 1995) E DEL 3% PER I 

RESIDUI ANTIPARASSITARI (D.M.30/7/93)”, all.11-a della POS unificata. Laddove non 

fosse possibile l’applicazione di tali criteri è necessaria l’elaborazione di criteri specifici ad opera 

degli stessi USMAF-SASN attraverso linee guida, ordini di servizio o, meglio, Istruzioni Operative (nel caso 

non siano state ancora elaborate).  

Tutte le partite di prodotti che ricadano sotto decisioni o disposizioni ma che, non rientrando 

nelle percentuali previste, eseguano solo controllo documentale, saranno soggette solo al 

normale pagamento della tariffa (es: € 55,28 fino a 60 Tonn) e non al costo orario  

 

b) Il certificato per il transito (atto successivo al cosiddetto documento comune) è previsto dalla 

Decisione 459/2007 all.III parte A e si applica quindi solo a specifici transiti verso altri paesi 

europei. Il rilascio di tale documento esclude il rilascio del N.O.S. ed il relativo pagamento 

della tariffa prevista per tale atto finale. 

 

Costo orario: 

 

Bisogna ragionare in termini di costo unitario: 

se una persona per eseguire il controllo impiega due ore, due persone impiegheranno un ora, 

quattro persone impiegheranno mezz’ora. Il totale è sempre due ore. 

 

 

1. Applicazione del costo orario: va applicato nei casi e nelle modalità già precisato nel 

punto a) dell’allegata tabella, precisando che i controlli ufficiali su alimenti stabiliti al 5% dal 

DPR 14/07/95 S.o. 132 alla G.U. n. 260 del 07/11/95 modificata dal D.M. 08/10/98 e del 3% 

per i residui di antiparassitari (D.M. 30/07/93) sono da intendersi controlli di normale attività 

dell’Ufficio e che quindi per questi non si applica il costo orario; per i casi di applicazione del 

costo orario si rimanda alle note riportate nella tabella allegata già inviata a tutti gli USMAF-

SASN in data 18/12/08 (vedi mail riportata di seguito).  

2. Si precisa che nell’applicazione del costo orario non dovranno essere considerati eventuali 

tempi “morti” ma solamente i tempi operativi: se ad esempio si campiona una nave di 

frumento per la ricerca di aflatossine, che per cause tecniche comporta dei tempi lunghi (a 

volte anche una intera settimana) nel calcolo del costo orario andranno conteggiate le 

effettive ore di servizio svolte per ispezione e campionamento.  
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3. Ai fini dell’applicazione delle nuove tariffe, si chiarisce che l’unica tipologia di merce a cui 

si riferisce la precedente nota è “alimento” (come da definizione stabilita dal Reg CE 

178/2002), e non ad altra tipologia di merce; per quanto concerne i materiali a contatto con 

alimenti, si precisa che nel D.Leg.vo 194/2008 sono stati interessati solo per l’aggiornamento 

della tariffa passando da E. 63,27  agli attuali E. 63,62 indipendentemente dalla quantità .  

4. Gli Additivi sono da considerarsi anch’essi prodotti alimentari, rientrando dunque nella 

definizione di “Alimento” stabilita dal Reg. CE 178/2002 e recepita dal Reg. 882/2004 e 

quindi assoggettata alla tariffa relativa.  
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All. 11-r: Dati delle ispezioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 47 di 116 

 

All. 11-s1: DCE 
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All. 11-s 2: NOS per materiali a contatto con alimenti  
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All. 11-s3: NOS con variazione d’uso 
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All. 11-s4: NOS con indagine ai fini di monitoraggio 
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All.11-t1: Provvedimento di non ammissione all’importazione 
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All 11-t2: Notifica di atto di non ammissione all’importazione    
 

 

Ministero della Salute 
USMAF-SASN XXXXXXXXXXX 

Unità Territoriale XXXXXXXXXXX 
Ufficio di XXXXXXXXXXX 

 
Oggetto: Notifica di atto di non ammissione all’importazione 

 

Merce Codice Doganale Descrizione Aggiuntiva Quantità 

xxxxxxxxxxxxxxx 0904209000  xxxxxxxxxxxxxxxxx 50 KG 

 
 

In data odierna si notifica l’atto in oggetto prot. (prot. uscita pratica) con riferimento 

alla richiesta (Codice Richiesta NSIS) per le motivazioni riportate nell’atto stesso 

consegnandone copia originale al Sig…………………………………………….. nella 

sua qualità di……………………………............................................................ 

Identificato con documento………………………………… 

 

Data………………….. 
 
  
  Firma notificatore     Firma notificato  
 
……………………………….   …………………………………. 
 
 

Si informa che: entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della presente, l'importatore: 

 dovrà comunicare all'Ufficio se intende procedere alla distruzione o rinvio della stessa verso il paese di 

origine od altro paese terzo . In caso di rinvio dovrà dimostrare di aver ottemperato a quanto indicato 

all'articolo 21 del Regolamento CE 882/2004.  

 

 entro il termine di quindici giorni (L. 283/62) dal ricevimento della presente, l'importatore: 

         può avvalersi del diritto di controanalisi, se la non ammissione avviene a seguito di verifica analitica. In 

tal caso l'aliquota del campione di revisione sarà inviata, a cura del laboratorio che ha eseguito 

l’accertamento, all’Istituto Superiore di Sanità con spese a carico del richiedente.  

Si informa, inoltre, che avverso il provvedimento è ammesso ricorso al TAR competente per territorio 

Alla scadenza del sessantesimo giorno dalla data della presente, a meno di giustificato ritardo, lo scrivente Ufficio 

provvederà, ai sensi e nell’applicazione dell’art.21 del Reg 882/2004 CE ed in assenza di comunicazioni da parte 

dell’importatore, alla distruzione della merce con spese a carico dell’importatore.  

In via precauzionale si dispone il blocco ufficiale della partita ai sensi dell'articolo 21 del Regolamento CE 

882/2004.  
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All.11-u: Verbale di distruzione 
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Mod 11-1: Relazione su controllo documentale 
 

USMAF-SASN DI…………………………. 

         

RELAZIONE SU CONTROLLO DOCUMENTALE 

 

                  Al Medico di Porto/Aeroporto 

 

Merce……………………………………………………  Cod. Dog………………………………… 

Provenienza………………………………………..........ident. mezzo di trasposto………………….. 

Quantità/contenitore…………………………………….importatore…………………………………spedizioniere………………

……………………………. prot. o identificativo……………………...  

 

 

 

1)Documentazione di accompagno (completezza e congruenza)                            SI           NO 

Documentazione prevista  e mancante (indicare)  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

2)Documentazione sanitaria                                                 richiesta                       SI            NO 

      Correlata con la partita         SI     NO 

               Autentica        SI            NO  

       Rilasciata da Organismi ufficiali o autorizzati               SI            NO   

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………  

3)Fogli notizie   (completezza e congruenza)                                           SI            NO 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

4)Certificazione di origine                                                 richiesta             SI            NO 

                                                                                           Valida                SI            NO  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

5)Disposizioni o segnalazioni                           SI             NO 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

6)Presenza nel sistema di allerta Applicativo USMAF             SI             NO 

7)Etichetta   (necessità)                                   SI             NO   

                     (validità)                                                                                      SI             NO 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

8)Identificazione livello di controllo (proposta) 

 

 

9)  Eventuali osservazioni                                                    

 

Documentale     

         Ispettivo 

         Prelievo campioni  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………   

 

Data                       PERSONALE TECNICO 

          QUALIFICA 

 

  

            FIRMA  
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Mod 11-2: Verbale di ispezione (Con esito negativo) 
 

Da compilare in caso di esito negativo del controllo (Come detto nella procedura) 
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Mod 11-3: Processo verbale di prelevamento campioni di prodotti in importazione 
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presentazione domanda 

(SPD) 

rilascio NOS 
(MED/OT) 

verifica 
documentazione 

(MED/OT) 
Ok? 

ispezione 

OK? 

(MED/OT) 

verifica 
dell’ASL 

competente 
OK? 

 

 

prelievo per analisi 
chimica/microbiologica 

(OT) 

vincolo sanitario 
a destino 
(MED/OT) 

LSP referto  
analitico OK? 

NO 

SI 

 

SI 

NO 

SI 

NO 

NO 

SI 

NO 

SI / NO 

SI 

NO 

NO 

SI 

NO 

NO 

PNA 
(MED/OT) 

 

se PNA x sicurezza alimentare, entro 24 
h, allerta al punto di riferimento 
nazionale RASFF (dav.allerte) 

consegna a SPD/IMP e 
invio, mezzo fax, a dogana 

e magazzino di deposito 

 

 
 
 
Sch. 11-1 - ALIMENTI CONFEZIONATI 
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presentazione domanda 

(SPD) 

rilascio NOS 
(MED/OT) 

verifica 
documentazione 

(MED/OT) 
Ok? 

ispezione 

OK? 

(MED/OT) 

verifica 
dell’ASL 

competente 
OK? 

 

 

prelievo per analisi 
chimica/microbiologica 

(OT) 

vincolo sanitario 
a destino 
(MED/OT) 

LSP referto  
analitico OK? 

NO 

SI 

 

SI 

NO 

SI 

NO 

NO 

SI 

NO 

SI / NO 

SI 

NO 

NO 

SI 

NO 

NO 

PNA 
(MED/OT) 

 

se PNA x sicurezza alimentare, entro 24 
h, allerta al punto di riferimento 
nazionale RASFF (dav.allerte) 

consegna a SPD/IMP e 
invio, mezzo fax, a dogana 

e magazzino di deposito 

 

 
 
 
Sch. 11-2 ALIMENTI SURGELATI (prodotti finiti) 
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SI/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

presentazione domanda 
(SPD) 

rilascio NOS 
(MED/OT) 

ispezione OK? 

(MED/OT) 

verifica 
dell’ASL 

competente 
OK? 

 

 

se PNA x sicurezza alimentare, entro 24 h, 
allerta al punto di riferimento nazionale 
RASFF (dav.allerte) 

se necessario analisi morfobotanica, 
ricerca metalli pesanti, pesticidi 

(funghi coltivati), esame 
microbiologico (funghi 

confezionati), esame radiometrico  
(in partite > 10 kg la verifica 

deve essere fatta per escludere 
possibile contaminazione da 

Cesio 134 e 137) 

 

 
Vincolo Sanitario 

a destino 
(MED/OT) 

 

referto  

analitico OK? 

NO 

SI 

SI 

NO 

SI 

NO 

NO 

SI 

NO 

verifica documentazione 

e certificato 

radiometrico per Paesi 

est Europa OK? 
(MED/OT) 

NO SI/NO 

PNA 
(MED/OT) 

consegna a SPD/IMP e invio, mezzo fax, a 
dogana e magazzino di deposito 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

 

 
 
Sch. 11-3 FUNGHI e TARTUFI 
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Sch. 11-4 VEGETALI FRESCHI E FRUTTA 
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Sch. 11-6  PRODOTTI ERBORISTICI (prodotti finiti) 
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Sch. 11-7  MATERIALE a CONTATTO con gli ALIMENTI 
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Sch. 11-8 Materie prime alimentari per Integratori e Prodotti Erboristici 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 66 di 116 

 

 

Nota 11-1: Responsabilità dell’importatore - Nota 14.06.2010 n 0018745-P- del 14.06.2010 
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Nota 11-2: Nota congiunta D.G.P.S. e D.G.S.P.V.A.N.  n. 400.2/AG 1/c/1702  DEL 

16.05.2003 SU “Procedura di vincolo sanitario su merci di interesse 

sanitario.
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Nota 11-3: Nota DGSAN 0003400-P-08/02/2011 - Importazione di prodotti alimentari non 

destinati al consumo umano 
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Nota 11-4: Nota congiunta DGPRE-DGISAN-DGSAF n. 0044283P-25/11/2015: Guida 

operativa per il rilascio di DCE con impiego “per altri fini” di alimenti di origine vegetale 

non idonei al consumo umano. 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 74 di 116 

 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 75 di 116 

 

Nota 11-5: Diritto di controanalisi - Nota 27.03.2006 n. 12666 DGVA P.I 4 c.c.8 
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Nota 11-6: Diritto di controanalisi - Nota 10.5.2011 n. 0002322-P-10/05/2010 
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Nota 11-7: Nota DGSAN n. 0018998-P-25/06/2009 Analisi su campioni prelevati su 

prodotti alimentari di origine non animale in importazione da Paesi terzi e sul 

territorio/comunicazione   
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Nota 11-8: Nota DGSAN n. 0023917-P-15/07/2011 Attività di controllo e analisi su prodotti 

di origine non animale in importazione da Paesi terzi e sul territorio.  
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Nota 11-9: Nota DGSAN n. 0032335-P-26/10/2010 Utilizzo del corriere espresso per il 

trasporto dei campioni ufficiali 
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Nota 11-10: Nota congiunta DGPRE-DGISAN n. 0028754-28/10/2014-DGPRE-DGPRE-P: 

“Procedura sperimentale per lo sdoganamento in mare – Pre-clearing” 
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Nota 11-11: Nota DGISAN n. 0005372-P-21/02/2012: Prelievo campioni e metodo d’analisi 

per il controllo ufficiale delle aflatossine su alimenti di origine non animale 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 88 di 116 

 

 



MINISTERO DELLA SALUTE 

Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 

 

 
PROCEDURA OPERATIVA STANDARD 

UNIFICATA 

P.O.S. 11 

USMAF-SASN/DGISAN 

 

Rilascio N.O.S./DCE sull’importazione di 

alimenti di origine non animale 

Pagina 89 di 116 

 

Nota 11-12: Nota  DGSAN n. 0001154-P-18/01/2011: Funghi/Attività di controllo 

all’importazione e sul territorio 
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Nota 11-13: Nota DGSAN n. 0017764-P-22/05/2012 Funghi attività di controllo 

all’importazione 
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Nota 11-14: Nota DGSAN-DGSAF n. 0027146-P- 12/08/2011 su importazioni da Paesi terzi 

e ambiti di competenza degli USMAF e dei PIF 
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